
Il Presidente d.:ll 'i\mministrazione pro­
vinciale, prof. Giorgio Zanotto, che per 
due volte è stato Sindaco della città, 
è stato arrestato dai carabinieri e con­
dotto alle carceri del Campone sotto 
l'accusa di falso ideologico continuato. 
Il mandato di cattura è stato emesso 
dal giudice istruttore del Tribunale, 
dott. Solina, dopo che, per intervenuta 
amnistia, quindici amministratori, fra 
cui il prof. Zanotto, erano stati assolti 
dall'accusa di peculato per distrazione 
(quattro dei quali: il cav. Veggio, il 
dott. Colombo, la sig.na Camerlengo e 
l'avv. Brentegani, con formula piena). 
Per gli amministratori, che fecero parte 
delle Giunte comunali dal 1956 al 
1964, l'accusa era di peculato per di­
strazione; essi avrebbero << distratto a 
profitto del fondo oblazioni di terzi , 
non facente parte del patrimonio co­
munale, somme delle quali avevano il 
possesso a ragione del loro ufficio, ver­
sate presso la cassa dell'ufficio econo­
mato a titolo di risarcimento del danno 
dovuto alla pubblica amministrazione 
per abusive opere edilizie >>. 
Poiché per legge l'amnistia era appli­
cabile quando si fosse accertato che gli 
imputati operarono sempre nell'interes­
se pubblico, è lecito supporre che lo 
stesso giudice istruttore abbia ritenuto 
che non sussistesse la distrazione dal-
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Il Consiglio regionak dd Vendo ha 
nominato i suoi rappresentanti in seno 
alla commissione regionale di controllo 
sugli a tti delle Province e alle com­
missioni decentrate per il controllo de­
gl i enti locali. 
Pt:r la commissione di controllo sugli 
<Itt i delle Province (il Consiglio ha di­
ritto a tre rappresentanti effettivi e a 
due supplenti) sono stati nominati 
membri effettivi l 'avv. Carlo Fornalè, 
di Verona (Dc) , l'avv. Paolo Perrero, 
ex sindaco di Portogruaro (Dc). l'avv. 
Celestino Santucci, di Vicenza (Psi) . 
Supplenti: l'avv. Antonio Mimon·etto, 
di Vicenza (Dc) e la prof. Adriana 
Ram pazzo Vigneri, di Treviso (Pci) . 
l:d ecco i rappresentanti nelle commis­
sioni decentrate per il controllo degli 
enti locali. (Anche per queste commis­
sioni il Consiglio ha diritto a tre com­
ponenti effettivi e due supplenti) . 
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Gli incontri, frequenti, 
che in questi primi me­
si dal conferimento del­
l'incarico il Sindaco h a 
avuto con i rappresen ­
tanti dei quartieri, dei 
comitati spontanei, di 
gruppi di cittadini spe­
cialmente nell'immedia­
ta periferia e n elle fra­
zicni, hanno dato mo­
do di constatare come 
l'esigenza di nuove abi­
tazioni si presenti con 
caratteristiche eviden­
ti, confermando la prio­
rità degli interventi in 
questo settore che l' Am­
ministrazione ha già 
deciso, in linea di mas­
sima, per il suo pro­
gramm a di attività. 
Attu almente il grosso 
problema è oggetto di 
studi particolari da par­
te della Giunta, che in 
proposito ha predispo­
sto una relazione; essa 
servirà di base per una 
futura conferenza sulla 
casa, a livello comun ale 
che ci si propone di 
promuovere, illustran ­
do i punti principali 

gennaio-febbr. 1971 

sui quali il Comune po­
trà muoversi, nei pros­
simi anni, in questo set­
tore, collaborando stret­
tamente anche con la 
iniziativa privata. 
Sull'argomento ha mol­
to insistito il dott. D e­
Zaini nei suoi interven­
ti alle assemblee popo­
lari, ma già qualche 
passo è stato compiuto 
anche allo scopo di ot­
tenere abbondanza di 
materiale conoscitivo in 
base al quale i!).tegrare 
eventualmente la rela­
zione della Giunta e 
impostare, poi, la di­
scussione generale non 
solo nell ' ambito del 
Ccnsiglio ma anche 
n ell a proposta confe­
renza comunale. 
I rappresentanti dei 
sindacati e delle coope­
rative o consorzi di coo­
perative si sono riuniti 
a palazzo Barbieri, pre­
sente anche il presiden­
te dell'AGEC, l'Azienda 
gestione edifici comu ­
n ali, arch. Cecchini. 
L'assessore al patrimo-

nio, rag. Segato, ha da­
to agli intervenuti il sa­
luto del Sindaco e del­
l' Amministrazione, illu­
strando i concetti di 
natura gen erale sui qua­
li ci siamo intrattenuti 
all'inizio: quello della 
casa è giudicato dagli 
amministratori proble­
ma di assolu ta premi­
nenza per le odierne e­
sigenze della popola­
zione veronese. 
Ci sono gli interventi 
già a t tuati o in corso di 
realizzazione da part e 
del Comune che negli 
ultimi anni ha avviato 
una politica molto di­
namica attraverso la 
propria azienda ; ci so­
no le prospettive di o­
pere che verranno rea­
lizzate dalla GESCAL 
(Gestione case lavora­
tori); accanto a questo, 
tuttavia, si cerca l'ap­
porto cosi delle coope­
rative come dei sinda­
cati, per comporre un 
quadro d'insieme che 
offra chiara la visione 
delle necessità cui oc-
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corre dar soddisfazio­
ne, con urgenza, grazie 
a un piano completo di 
iniziative concordate. 
Un argomento affron ­
tato in questa riunione 
preliminare è sta t o 
quello degli interventi 
del Comune, di altri en­
ti pubblici e di privati 
su terreni riservati alla 
attu azione della legge 
« 167 » sull'edilizia eco­
nomica e popolare. Nel­
lo stesso tempo è stata 
esamin ata la possibili­
tà di costituire coope­
rative a proprietà indi­
visa, n onché di istitui­
re il « diritto di super­
ficie » su aree comuna­
li per agevolare n ote­
volmente l'impresa di 
famiglie che intendano 
costruirsi una casa. 
L'assessore Segato, con­
cludendo la sua rela­
zion e introduttiva, si è 
richiamato ai motivi di 
fondo che guidano in 
questo settore i propo­
siti dell'Amministrazio­
ne, chiedendo poi l'in­
teressamento diretto co­
si dei sindacati (erano 
intervenuti i rappre­
sentanti della CGIL, 
rlella CISL e dell'UILl 
l'Ome delle unioni e 
I·onsorzi di cooperati­

VCN~ZlA - EITcttivi : Federico fonta­
nella (Dc), l v o ne Caccia villani (Dc) , 
Wladimiro Carlo n (P ci) ; supplenti: 

1\isca ro (Dc) , Nat[l le Lanzon1 (Pc i) . 
TREVISO - EITettivi : Vito Pavan (Dc) 
Vittorino Pietrobon (Dc), l v o Dalla 
Costa (Pci); supplenti: Giuseppe P_a­
ris (Dc), Alberto Sorella (Psi). 
BELLUNO - Effettivi: Emilio Nt:n 
(Dc), Antonio De Benedictis (Del. 
Gaetano Pigozzo (Psi); supplenti : 

.·. ve. 

Aldo brando Tommaseo Panzetta (Dc) , 
Massimo Costantini (Psiup) . 
PADOVA _ Effettivi: Remo Boscari 
(Dc), Francesco Paperini (Dc), Ugo 
Vergari (Pci); supplenti: Antonio Sa­
lasnich (Dc), Giancarlo Novello (Psi). 
VERONA - Effettivi: Luigi Brentegani 
(Dc), Guido Giarola (Dc), Alberto 
Cavazzuti (Pci) ; supplenti : Eduardo 
Manfredi Gasdia (Dc), Maurizio Tra­
pani (Psi). 
VICENZA - Effettivi: Alfonso Batta­
glia (Dc), G iuseppe Bagolin (Dc), Do­
menico Buffarini (Psiup); supplenti : 
Martino Maritati (Dc), Wilma Gaspa­
re! Zorzin (Pci). 
ROVIGO - Effettivi: Aureliano Grag­
gion (Dc), Ferruccio Marangoni (Dc) , 
G ino Bonello (Psi); supplenti: Lino 

Renzo Zampieri (Dc), Marino Olivot­
to (P ci) . 

* * * 
Le Regioni Veneto, Lombardia e Tren­
tina-Alto Adige hanno aderi to alla Co­
munità del Garda. I presidenti delle 
G iunte regionali hanno designato i loro 
rappresentanti a partecipare alle riu­
nioni dell 'assemblea della Comunità. 
La Regione lombarda sarà rappresen­
tata dall'assessore dott. Vittorio Sor[l 
quella veneta dall'assessore prof. Pie: 
rino Nichele, il Trentina-Alto Adige 
dall'assessore dott. Sergio Mattuella. 

L'adesione dei conve­
nuti è stata concorde, 
dopo che l'ar ch. Cee-

: :; chini aveva approfon­
dito ulteriormente il 
problema, molto com­
plesso, della casa, sot­
tolin eandone gli aspet­
ti urbanistici ed econo­
mici. 
Riassumendo e conclu­
dendo i lavori, l'asses­
sore Segato ha m anife­
stato fiducia nella col­
laborazione che potrà 
essere realizzata con i 
sindacati e le organiz­
zazioni cooperativisti­
che, assicurando quin­
di che il colloquio ver ­
ra al più. presto ripreso. 
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l'interesse pubblico a quello privato; 
in caso contrario, infatti, egli poteva 
non concedere l'amnistia o quanto 
meno rinviare a giudizio tutti lascian­
do al Tribunale la decisione circa 
l'applicabilità o meno dell'amnistia. 
Per il prof. Zanotto era rimasta in 
piedi l'accusa di << falso aggravato e 
continuato», per avere egli << falsa­
mente aHermato, in 35 atti pubblici, 
essere intervenute delibere concer­
nenti sanatorie edilizie in ordine alle 
opere arbitrariamente eseguite da va· 
rie persone>>. Il P.M., dott. Castella­
no, il 12 gennaio scorso, chiese il 
rinvio a giudizio; del 4 febbraio è 
poi il mandato di cattura e l'arresto. 
L'accusa di falso riguarda le comu­
nicazioni fatte dal prof. Zanotto alla 
divisione lavori pubblici del Comune, 
secondo le quali << la Giunta aveva 
deliberato la concessione di una li­
cenza sanatoria di una violazione 
edilizia »· Per il giudice istruttore 
la constatazione che la deliberaziOne 
non venne mai messa a verbale nelle 
forme prescritte per le deliberaz ioni 
sottoposte al controllo dell 'autorità 
tutona, equivale ad inesistenza della 
deliberazione stessa e l 'aver dichia­
rato che la Giunta aveva << delibera­
to>> (anche se di fatto i suoi com­
ponenti si erano riuniti e avevano 
lormulato una decisiOne in merito) 
significa comunicare un fatto non ri­
spondente a verità. 
li difensore del prof. Zanotto, prof. 
Devoto, ha subito chiesto la conces­
sione deJla libertà (la nchiesta dell'ar­
resto era motivata dalla possibilità del­
l'inquinamento delle prove), soste­
nendo che il provvedimento verrà 
impugnato << sia per manifesta ine­
sistenza di reato, sia per inconsisten­
za dei motivi processuali che avrebbe 
giustificato il provvedimento; sia, an­
cora, in subordme, per il tempo al 
quale il preteso reato risale o per le 
modalità che lo avrebbero caratteriz­
zato. Tanto più - ha concluso- che 
si tratta di reato che non prevede 
l'obbligatorietà del mandato di cat­
tura>>. 

Solidarietà della DC 
La reggenza dell'Amministrazione 
provinciale veniva assunta dall 'asses­
sore comm. Montagnoli. Si riuniva 
poi il Comitato provmciale della DC 
per esprimere, a il 'unanimità, << la pro­
pria solidarietà al prof. Zanotto, ri­
confermandogli piena ed assolu ta 
stima a riconoscimento della sua in­
tegrità morale e della sua indiscussa 
onestà, nella certezza che esse ver­
ranno riconosciute a l più presto an­
che in sede giudiziale>>. Lo stesso 
Comitato prendeva atto, condividen­
done le motivazioni , << della solida­
rietà manifestatasi nella cittadinanza, 
nonché dell'annunciata decisione dei 
componenti della Giunta dell'Ammi­
nistrazione provinciale, del Sindaco 
di Verona e dei suoi assessori e de i 
Sindaci di ouasi cento Comuni ve­
ronesi di dare le dimissioni>>. 
La mattina del 6 febbraio si riuniva 
la Giunta comunale, alla quale il 

Sindaco e gli assessori dc annuncia­
vano le dimissioni. Il Sindaco dichia­
rava: <<La decisione presa dal ma­
gistrato, decisione che non intendo 
sindacare, non può non turbare gli 
amministratori e specialmente il Sm­
daco per l'aspetto umano e per la 
fìgura dell'imputato. Viviamo tutti i 
giorni a contatto con una realtà di 
normativa giuridica che I)On consen­
te, veramente, la certezza del diritto 
e delle sue interpretazioni, e questo 
proprio nel settore oltremodo deli­
cato dell'urbanistica e dei lavori pub­
blici. In queste condizioni un ammi­
nistratore - non solo per l'amaro 
episodio che interessa il prof. Za­
notto, ma per senso di responsabilità 
civica e personale - non sa, troppo 
spesso, quali decisioni prendere. Al­
lora il problema diventa di ancor più 
vasta portata e le deficenze di nor­
mali va e di interpretazione possono 
condurre chiunque intenda ammini­
strare secondo coscienza e buon sen­
so nelle aÙle del Tribunale>>. 

Censurate le dimissioni 
Domenica 7 febbraio si svolgeva un 
silenzioso corteo di solidarietà, orga­
nizzato dalla Democrazia cristiana, 
che dalla Brà raggiungeva il carcere 
del Campone. G!t assessori de! PS U, 
intanto, decidevano di rimanere al 
loro posto, auspicando << per il prof. 
Zanotto e per la DC una rapida so­
luzione della vicenda che confermi 
la sua rettitudine di uomo e di am­
ministratore »· 
La DC pubblicava dei manifesti ri­
badendo la solidarietà nei confronti 
del prof. Zanotto; il testo era firmato 
dagli amministratori e da altri espo­
nenti del partito. 
Il Comitato esecutivo del PSI appro­
vava un documento in cui dehniva 
le dimissioni degli amministratori DC 
per la questione delle sanatorie << re­
lative a un periodo durante il quale 
il PSI era all'onDosizione >>, << l'auto­
noma espressione di solidarietà poli­
tica e morale nei confronti di un 
autorevole esponente della Democra­
zia cristiana>>. Lo stesso documento, 
dando mandato agli assessori socia­
listi rimasti in carica di manifestare 
la decisa volontà di amministrare gli 
enti locali secondo i dettami della 
Costituzione repubblicana, esprimeva 
<< la propria perplessità di fronte alla 
procedura seguita nei confronti del 
prof. Zanotto proprio nel momento 
in cui l'Italia è sconvolta da mani­
festazioni fasciste e antidemocratiche, 
per molte delle quali la magistratura 
non è intervenuta tempestivamente 
onde salvaguardare la democrazia e 
difendere la Costituzione repubbli­
cana>>. 
Mentre veniva negata la libertà al 
prof. Zanotto, i partiti prendevano po­
sizione sulla vicenda con vari manife­
sti. Il PSIUP, << indipendentemente dal­
la colpevolezza o meno del prof. Za­
notto >>, condannava << la forsennata 
ofiensiva psicologica della DC e dei 
suoi alleati, culminata con le incre­
dibi li dimissioni dei Sindaci DC e di 
centro-sinistra di tutta la provincia >>. 
L'MSI, da parte sua, deplorava le 

pressioni che verrebbero fatte alla 
magistratura, della cui autonomia il 
partito si proclama vindice. Il PLI 
esprimeva, fra l'altro, la propria pro­
testa << per un atto che lede alla base 
il sistema democratico nel principio 
dell'autonomia dei poteri >>. osser­
vando come la DC contesti - dopo 
25 anni - << le leggi che essa stessa 
ha creato lamentando l'impossibilit:1 
di governare>>. 
I comunisti chiedevano l'immediata 
convocazione dei Consigli perché si 
assumessero rapide e concrete inizia­
tive <<che evitino la paralisi degli 
enti locali, ne facciano avanzare l'au­
tonomia da ogni imposizione dei cen­
tri di potere provinciali e nazionali 
e che costruiscano e consolidino un 
rapporto nuovo ed avanzato fra tutte 
le forze di sinistra, comuniste, so­
cialiste, laiche e cattoliche >>. 
I repubblicani ponevano l'accento sui 
problemi di fondo resi palesi dalla 
vicenda delle sanatorie, primo fra 
tutti quello urbanistico; commentan­
do le dimissioni, date e revocate. 
affermavano che questo faceva sor­
gere <<gravi preoccupazioni nell'opi­
nione pubblica a causa delle conse­
guenze che le lotte costanti tra le 
correnti e i gruppi del partito di 
maggioranza dimostrano di avere sul­
la VIta amministrativa della città>>. 
Le dimissioni degli amministratori 
DC non verranno, in effetti, presen­
tate ai prossimi Consigli per un in­
vito a rimanere ai loro posti man­
da to dal carcere dallo stesso prof. 
Zanotto. 
La sera di martedì 10 febbraio l'avv. 
Devoto inviava infatti al Sindaco 
questa lettera : <<Caro Delaini. Cre­
do di interpretare il pensiero del mio 
difeso prof. Zanotto nel pregarla di 
voler recedere e di far recedere tutti 
gli altri amministratori dalle dimis­
sioni presentate e da ogni altra ma­
nifestazione a suo favore, che si ri­
fletta sull 'esercizio dei poteri confe­
riti dal corpo elettorale. Egli ha ap­
prezzato ed apprezza i sentimenti 
che hanno suggerito tali decisioni, 
ma ritengo che giovi all'accertamen­
to della verità e alla giusta soluzione 
del caso un comportamento di fidu­
ciosa attesa nella pronta conclusione 
della vicenda giudiziaria nella quale 
l'amico Zanotto si è trovato coinvol­
to e che da troppo tempo perdura >>. 

Il dott. Delaini commentava: <<Quel­
lo che mi ha fatto sapere dal carcere 
il prof. Zanotto, al quale rinnovo la 
mia solidarietà per il momento eli 
prova che vive, mi conforta. In que­
sto momento io ritengo che - riba­
dita con chiarezza la nostra posizio­
ne - ci si debba affidare al tempo 
che matura giudizi sereni e, per ciò 
che riguarda il prof. Zanotto, ele­
vare l'auspicio che la sua vicenda, 
che dura da molti anni, abbia pre­
sto termine con una sentenza che 
consenta a lui di assumere un atteg­
giamento definitivo, in ogni senso >>· 

Il Sindaco aggiungeva: <<Lo Stato 
è un'unità della quale gli ammini­
stratori rappresentano una parte in­
sostituibile per la crescita delle co­
munità e dei consensi democratici; 

la magistratura è uno dei poteri del­
lo Stato che la Costituzione garan­
tisce libera e indipendente. E' in 
ques ta magistratura che noi confi­
diamo. I Consigli comunali si riuni­
ranno, decideranno sulle dimissioni; 
non possiamo però dimenticare l'in­
vito che ci viene dal prof. Zanotto, 
dichiarandoci disponibili a servire 
ancora una volta le nostre comuni­
tà, pur consapevoli del sacrificio che 
anche personalmente, per molti ver­
si, siamo chiam:~ti a dare dal suffra­
gio popolare. Questa vicenda non è 
vana, perché ogni innovazione, ogni 
spinta al rinnovamento dello Stato, 
a lla vitalità degli enti locali, primo 
fra tutti il Comune, sarà una conse­
guenza feconda di ciò che è stato 
fatto da chi, in questo tempo, serve 
la comunità e mira ad un orizzonte 
più largo e più libero, che ogni stru­
mentalizzazione restringerebbe di col­
po, pesando su speranze che hanno 
diritto di conquistare, invece, il so­
pravvento >>. 

Il 27 insediate 
le consulte di quartiere 

Gli organismi rappresentativi della 
DC e del PSI davano contempora­
neamente un preciso indirizzo alla 
azione da svolgere. La DC decideva 
di invitare i suoi amministratori a 
rimanere al loro posto << per presta­
re il loro servizio con immutato sen­
so di responsabilità>>, invitando al­
tresì i partiti di centro-sinistra a tro­
vare motivo, dalle attuali circostan­
ze, << per unire gli sforzi in un dise­
gno politico che riaffermi il comune 
impegno di operare nell'interesse del­
le comunità amministrate>>. In rela­
zione a un incontro avvenuto a Ro­
ma fra il segretario politico della 
DC, on. Forlani, e quello provincia­
le, comm. Mariotto, si precisava an­
che che erano state valutate positi­
vamente << le notizie circa l'interes­
samento che gli organi nazionali del 
partito hanno assicurato per il più 
sollecito avvio a soluzione dei gravi 
problemi politico-amministrativi po­
sti in evidenza>>. 
Il PSI, la stessa sera dell ' Il febbraio, 
concludeva una riunione straordina­
ria di amministratori con una di­
·chiarazione, rilevando che le dimis­
sioni dei democristiani rappresenta­
no << una ingiustificabile dissociazio­
ne sul piano politico rispetto alle 
collegiali responsabilità dei partiti di 
maggioranza, pregiudizievole dei rea­
li interessi delle popolazioni ammi­
nistrate >> . 
Il 16 febbraio si riuniva la Giunta 
comunale, dopo un incontro dei ca­
pigruppo consiliari; il Sindaco dichia­
rava di rinunciare alla presentazione 
in Consiglio delle dimissioni degli am­
ministratori dc. Il 25 febbraio si riuni­
sce il Consiglio comunale; il 27 ven­
gono insediate le consulte di quartiere. 
Venerdi 19 febbraio, accogliendo il 
ricorso del prof. Devoto, la sezione 
istruttoria della Corte d'appello di 
Venezia, rimetteva in libertà il prof. 
Zanotto. 



Una fase di transizione 
Con queste parole è stato presentato in Consigli o comu­
nal e, dal Sindaco e da l vice Sindaco prof. Rizzini , lo sche­
ma de_l prevent ivo per l'esercizio fin anziario 197 1, appro­
vato, mfine , dall ·assemblea di palazzo Barbier i all a fine 
dello scorso mese d i di cembre. Gli amministrato ri hanno 
molto insistito su questo concetto consta tando una rea ltà 
che è orma i ta le da lasciare sca rse possibi lità d i te nu ta 
nella politi ca del pareggio , fi nora conseguita, dato il con­
Siderevole e cos tante aumen to sia delle spese in conto 
corrente, va le a di re di quell e che si riferiscono alla 
gestione dell 'a tt ività comunale, come d i quelle in conto 
capitale, che si riferiscono agli in ves ti ment i in settori 
che producono dei ben i nel campo dell ' istruzione·. dell a 
cul tura e delle abitaz ioni , degli intervent i socia li: dall 'ass i­
<teuza all ' illuminazione pubbli ca, alla nettezza urbana 
agli interessi passivi su mutui e deb iti in am morta men to: 
E' ri saputo con quale tenacia tut te le precedent i Ammi ni­
straziOni , come del res to quell e dei più importan ti Comuni 
dell ' Itali a set tentrionale in specie abbi ano mirato all a 
conservazione de l pareggio pri ncip~lmen te per un motivo: 
per conservare, cioè , q uell a comp leta autonomia di movi­
mento nell a fo rmulaz ione del bilancio e qu indi nell a ca­
ratterizzazione degli in terventi che verrebbe meno in una 
situazione d i spareggio, dovendos i in quel caso sottostare 
all 'approvazione mini steriale e all e conseguenti limitazio­
ni nelle stesse dec isioni d i fo ndo che possono d istinguere 
una Amm inistraz ione c.omu nale . 
Si a il prof. Ri zzi ni che ha per prim o riferito su ll' imposta­
zione tecnica del prevent ivo che il Sindaco, non han no 
ce rto nascosto all 'assemblea la situaz ione all a quale si 
è giun ti non solta nto per l 'aumento de i cost i in genere , 
ma sop rattutto per l'espandersi progressivo della doman da 
di servizi soc iali dell a comu ni tà e per l'inadegua to soste­
gno de l contributo dell o Stato, anche in settori - come 
quello de ll a scuola - che pure sono di sua spec ifica 
competenza. G li strumenti a d ispos izione dei Comu ni 
sono veramente inadeguati , purtroppo , in relazione ai com­
piti loro a ffid ati e all a crescente d il a taz ione dell a spesa. 
D 'a ltra parte è èv iden te che il Comune non può sott ra rsi 
(c impli cita mente lo a fferma l'ordine de l giorno conclu­
sivo) alle is tanze sociali di va rio genere che gli si p ro­
pongono per una ord inata crescita de ll a comunil ~L 

Din anzi a questa situaz ione non rim angono alt re alterna­
tive che operare nell a ricerca di accentu are la produtt iv i­
tà dei servizi comunali contenendo, insieme, i cos ti , senza 
che con ciò si ab b ia una morti ficaz ione degli in terventi 
pubblici. Così - ha rileva to il Sindaco - ha deciso d i 
operare la G iunta presentando il suo primo b il ancio, nel­
l 'attesa di predi sporre il p iano programm atico e d i sugge­
rire le scelte possib ili in relazione all e disponib ili tà fin an­
ziari e. 
Tutto ciò consideralo, si è già avvertita la sensazione che 
per il 1972 il pareggio potrà essere conse rva to soltanto 
intervenendo nel ca mpo dell a spesa , col tras ferimento, 
cioè. di oneri che il Comune a suo tempo si è assunto, 
in particola re nel ca mpo dell 'istruzione pe r la ca renza 
dell'apporto sta tale. In proposito è sufficien te ricorda re 
che per ques to tipo di interventi il Comune sopporta un 
onere indebito di 860 mili oni : proprio per ques to, è stato 
ripetuto con insistenza, si cercherà di trasferi re allo Sta to 
queste spese non di istituto e che pure sono sta te a ffron­
tate nella convinzione, abbond antemente suffraga ta dall a 
realtà, che non si poteva - come non si potrà comun­
que in futuro - rinunciare a dar priorità a servi zi di 
fond amentale impo rtanza come appunto qu ell o dell a 
scuola . 
La relazione introdutti va della Giunta, dopo aver pos to 
i'accento su alcuni altri considerevoli aumenti di costi 
per servizi speciali , come i 108 milioni di maggior perdita 
deii 'A.M.T . (complessivamente saliti a lire 3.859 .306.000, 
con onere sui futuri bilanci stimato in 370 milioni l'anno 
per i mutui relativi) , rileva il proposito di far aumentare 
a lire 2.790.000.000 il gettito dell'imposta di famiglia, con 
una maggiorazione di 220 milioni rispetto alla previsione 
del 1970, anche se questa previsione, in effetti , non è sta­
ta rispettata . Conclude notando che il preventivo 1971 è 
di attesa anche nel senso che la Giunta sta predispo­
nendo il suo programma pluriennale nel quale ci si sfor­
zerà appunto di raggiungere l'equilibrio economico-finan­
ziario che ha contraddistinto gli esercizi precedenti . 

Il bi lancio di previSione per il 
19 71 p areggia dunque, comprese 
le con tabilità speciali , sulla cifr a 
di li r e 51.492 .614 .000 . l titoli 
del bilancio ve ro e p rop r io pa­
reggiano nelle ent r ate e nelle 
spese su lire 18 .597 .873 .000 . 
Tracciamo il soli to , necessaria­
mente rapido , panorama dell'en­
t r ata che prevede la cifra d i lire 
9 .523 .32 5 .000 ( + 584 .460 .000 
rispetto al 1970) pe r i t rib ut i, di 
lire 1 .688 .9 10 .000 per comparte­
cipazione a t ri buti dello Stato e 
d i lire 3 .919 .221.000 per intro i­
ti ext rat r ibutari. Lire 881 .433 .000 
ve rr anno dall'alineaz ione e dal ­
l' ammor tamento di beni patrimo­
nia li , da trasferiment i di capitali 
e da rimborso di c r editi e lire 
2 .584 .984 .000 dall ' assunz ione di 
p restiti . 
Il capitolo che ha maggiore in­
teresse nell ' entrata è sempre il 
meno simpatico, vale a di r e quel­
lo tributario , in forza del quale , 
tuttavia, ciascun cittadino contri­
buisce alle spese d i carattere ge­
nerale che s i devono affrontare 
per dotare d i moderni servizi la 
città . Intento dell'Amministrazio­
ne attuale è . quello di ottenere 
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zione fisca le, e in questo senso lo re delle a ree fabb r ic a bili è ca l­
si spiega l'aumento di 220 mi - cola ta in li re 130.00 0.000 . 
lioni di li re che è p r evisto pe r il Al capi to lo entrate deri vant i d a 
getti to d e ll 'imposta di famig lia inf r az ioni a lle no rm e tri bu tar ie 
(giova pu r semp re r icorda r e che (mu lte e ammend e pe r le impo­
quando si pa rl a di imposta, in ste di consumo ed altr i tr ibu ti ) è 
te r min i di bilancio, ci si r ife r ì- p r ev is ta un'ent ra ta d i lire 124 
sce ad un p relievo di r icchezza, mi lioni . 
anche se modesta , ment re le tas- Nei tributi speciali è c alcol a to un 
se hanno il corr ispettivo di un gettito g lobale di li r e 80.2 0 0 .000 : 
servizio offerto dal Comune) . si tratta di contr ibuti pe r la ma ­
Per l' imposta di fam igl ia , dun- nutenzione delle opere di fogn a­
qua , la Giun ta intende ottene r e tu ra, con la minima agg iunta 
un maggiore adeguamento degli de ll e ent r ate (li r e 200.000 ) pe r 
accertamenti rispetto alla reale le ammende a ll e no r me tr ibut ari e. 
situaziorte contributiva, e pensa Tasse . Il getti to d i que lla su lle 
di salire al livello di lire 2 mi- insegne è stimato in lire 3 7 mi­
liardi 790 .000 .000 nonostante la lioni ; alt r i 120 milio n i sono p re­
non corrispondenza nel consunt i- visti per l'applicazione d e lle tas­
vp r ispe tto ai'la previsione , accer- se per la occupazione d i spazi 
tata nell'ultimo esercizio. Fre- ed aree pubbliche, me n tr e d i li­
quentemente è risuonato ne ll' aula re 630 .000.000 sa r à il p roven to 
del Consiglio , durante il dibatti- della tassa pe r il r it iro, la rac­
to, l'i nvito ad una severità nella colta dei rif1uti solidi u r bani in­
rice rca degli evasori fiscali . terni . E' una somma supe r iore di 
Ecco altre ind icazioni sulle en- lire 152.260 .000 a quel la de l 
t r ate tributa r ie : la sovrimposta precedente esercizio, dovuta in 
sui redditi dei fabbricati da r à li- pa r te alla revisione del le ta riff e 
re 310 .000 .000, l' imposta sul va- disposta nel luglio de l 1970 e 
lore locativo lire 18 .000 .000, la in parte al completamento del­
imposta sulle industrie , i com- l'aggiornamento del nuc leo t r i­
merci , le arti e le professioni li- buta rio, vale a di r P. a ll 'estensio­
re 1 .050.000 .000, l ' imposta sui ne del servizio e al più r igido 
can i lire 2 1 .000.000. acce r tamento. 
Il gettito delle imposte di consu- Il secondo ti tolo delle en tra te si 
mo è calcolato su l ire 4 miliardi rife r isce alle partecipazioni ai tri-
110 .000 .000 ( + 164 .000.000) . 

u na sempre maggiore perequa- L'imposta sull ' incremento di va- ( continua in quarta pagi11a) 

ENTRATE= U S C l T E 
a) entra te correnti a) spese correnti e 

entrate tributarie : in conto capitale 
sovrimposte alle amministrazione 
imposte dirette generale L. 3.782.172.000 
erariali L. 335.675.000 difesa L. 1.953 .000 
imposte L. 8.318.250.000 giustizia L. 60.643.000 
tributi speciali L. 80.200.000 sicurezza 
tasse L. 789.200.000 pubblica L. 817.917.000 
entrate per com- istruzione 
partecipazioni a e cultura L. 3.676.226.000 
tributi erariali L. 1.688.910.000 azione ed 
entrate interventi nel 
extratributarie L. 3.919.221.000 campo delle 

abitazioni L. 409.354.000 
In complesso L. 15.131.456.000 azione ed 

b) entrate in conto interventi in 
capitale: campo sociale L. 4.867.546.000 

entrate prove- azione ed 
nienti da aliena- interventi in cam-
mento di beni po economico L. 2.766.751.000 
patrimoniali, da oneri non 
trasferimenti di riparti bili L. 446.042.000 
capitali e da rim- In complesso L. 16.828.604.000 
borso di crediti L. 881.433.000 b) uscite per ammorta-

c) entrate provenienti mento di prestiti L. 1.424.769.000 
dall'assunzione c) disavanzo 
di prestiti L. 2.584.984.000 d 'amm.ne presunto 

al 31 -12-70 L. 344.500.000 
Totale L. 18.59H73.000 

Totale L. 18.597.873.000 
L. 32.894.741.000 

d) contabilità speciali L. 32.894.741.000 
Totale complessivo L. 51.492.614.000 Totale complessivo L. 51.492.614.000 
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buti enri~li: per l'lge 451 mi­
lioni, mezzo miliardo ( + 80 mi­
lioni rispetto al 1970) per com­
partecipazione ai diritti erariali 
sui pubblici spettacoli, 45 milioni 
per compartecipazioni al proven­
to dell'imposta unica sui giochi e 
concorsi pronostici, 459 milioni 
per compartecipazione al gettito 
dell'imposta erariale sulla benzi­
na, a proposito della quale Vd 
notato che essa rappresenta una 
novità determinata da una legge 
del dicembre 1969, con una cor­
rispol']_denza di introito di 459 
milioni. In totale, per le imposte 
e tasse sugli affari, il Comune 
dovrebbe quindi ricevere lire 
1.455.000.000. 
Es istono poi delle voci riferite a 
compensazioni da parte dello Sta­
to di minori entrate tributarie: 
sono i 233 milioni previsti di en­
trata come quota parte dell'lge 
a compenso parziale dell'abolita 
imposta di consumo sul vino, 
295.000 lire per un contributo 
integrativo di utenza stradale, 
soppresso, e 615.000 lire per la 
integrazione statale della minore 
entrata derivante dall'abolizione 
del dazio consumo sul sale. 
Molto lungo è l'elenco delle voci 
comprese sotto il titolo entrate 
extratributarie; ne citeremo al ­
cune: 22.000.000 di lire per i 
diritti di segreteria , 95.000.000 
di lire (più 10 milioni) per i di­
ritti sul servizio delle pubbliche 
affissioni, 37.000.000 di lire per 
il rilascio di certificati e per di­
ritti sanitari e 10 milioni di lire 
per quelli veterinari. Scarso il 
provento per la consegna dei 
certificati anagrafici a domicilio: 
100 .000 lire in tutto, nonostante 
la comodità del servizio stesso. 
In 181 .000 .000 di lire comples­
sive sono previsti i proventi per 
sanzioni amministrat ive e viola­
zioni , soprattutto, al codice della 
strada. 

Una voce è nuova: proventi del­
la gestione del Centro nuoto in 
via di ultimazione: oltre 36 mi­
lioni di lire . 50 milioni verranno 
dai d iritti sugli ingressi ai musei 
e monumenti cittadini . 
Vi è poi la serie dei contributi 
che vede come somma maggiore 
lire 220.000.000 dello Stato per 
l'is truzione pubblica statale di 
pertinenza comunale. Tra i pro­
venti dei beni comunali figurano 
184.000.000 di lire per gli affìt­
~; di case, per lo più gest ite dal­
l'AG E(, 310.000.000 di lire per 
canoni di allacciamento alla fo­
gnatura ed altri. La pubblicità 
allo stadio frutta 7 milioni e mez­
zo di lire . 

Altre voci dell 'en trata : 200 mi­
lioni di lire per alienazione di 
aree e di stabili, 380.000.000 di 
lire per riscossioni di crediti, 
quasi 95 milioni per trasferimen­
ti, quasi 80 per l'ammortamento 
di beni patrimoniali . 
Ultimo titolo: entrate provenienti 
da assunzione di prestiti: lire 
1 . 150.222.000 per mutui a finan ­
ziamenti di opere pubbliche, lire 
98.000.000 da mutui per il con­
ferimento di capitali ad aziende 

municipa lizzate, . lire milia rdo 
242.500.000 per mutui per di­
missioni di passività e oltre 94 
milioni di lir<> per anticipaz ioni 
di çassa. L'assunzione di prestiti 
fornirà in tutto un'entrata di 2 
miliardi e quasi 585 milioni . 

Come t u ttt le aziende , dnci ~ il 
Comune ha una propria organiz­
zazione che incide sulla parte 
della spesa in bilancio con una 
somma complessiva di lire 3 mi­
liardi 782.172.000 con un au­
mento di 336.000.000 di lire ri­
spetto all'anno precedente e pari 
al 22,<t7% delle spese correnti e 
in conto capitale; l'aument::>·: è 
per la massima parte dovuto al­
l'adeguamento della spesa per il 
personale . 

Osservando le singole cifre si 
può vedere come il 34,91 % sia 
assorbito dai servizi generali, il 
12,44% dall'ufficio tecnico co­
munale, 1'8 ,07 % dal servizio di 
anagrafe e stato civile, il 7,08 % 
dal servizio accertamento e ri ­
scossioni tributi e il 19,77 % dal 
servizio imposte di consum~. 

Al Comune competono delle 
spese per il funzionamento del 
consiglio provinciale di leva e 
il concorso nella spesa per il cam-

Un calcolo sull'incidenza per 
ogni abitante del Comune di 
Verona delle imposte di con­
sumo, porta a concludere che 
il carico medio tributario in 
questo settore è di lire 15.671 
pro capite. 
Il quadro riassuntivo che qui 
riportiamo illustra la riparti-

a) carni 

b) bevande e commestibili 

c) energia elettrica e gas 

d) materiale da costruzione 

e) altre voci 

TOTALE 

zione del gettito dell'imposta 
di consumo. Le cifre sono 
espresse in migliaia di lire. 
L'imposta di famiglia, nella 
previsione di bilancio per il 
1971, dovrebbe dare un get­
tito complessivo di due mi­
liardi e 790 milioni, con una 
incidenza pro capite di lire 
10.677. Il gettito dell'imposta 
su ll'industria, il commercio, 

pc di tiro a segno: quasi lire 
2.000.000. Nel settore della giu­
stizia è calcolata una spesa di 
quasi 61 .000.000 di lire e in 
quello della sicurezza pubblica 
di quasi 818 .000.000 di lire (so­
no i servizi come quello dei vigili 
urbani ed altri). 

Come sempre molto alta è la 
spesa per l'istruzione e la cul ­
tura: dai servizi dell 'ist ruzi one 
preparato ria a quelli dell'istruzio­
ne sup€riore, all'assistenza scola­
stica, ai servizi dei musei, delle 
biblioteche e dello sport: in tutto 
lire 3.676.226.000, pari al 21,85 
per cento della spesa complessi­
va e con un aumento, r ispe tto al 
1970, di circa lire 210.000.000. 
Gli stanziamenti più elevati ri ­
g.,ardano le scuole materne (qua­
si lire 602.000.000 ), la scuola 
elementare (oltre 552.000.000 di 
lire), la scuola media (lire 213 
milioni) e l'unive rsità (più di 
180 milioni e mezzo). Inoltre: 
quasi 161 .000.000 di lire per 
l'assistenza scola.stica e quasi 
114 .000.000 di lire per il servi­
zio di vigilanza e profilassi igie­
nico-sanitaria scolastica, quasi 
384.000.000 di lire per i musei, 
le biblioteche e le pinacoteche, 
120 milioni e mezzo per le ma­
nifestazioni culturali. Oltre 113 
milioni di lire saranno spese per 
i campi sportivi e quasi 194 mi­
lioni per altri impianti ed attrez­
zature del settore. 

le arti e le professioni preve­
de un introito di lire 1 mi­
liardo 050.000.000, con un'in­
cidenza pro capite di lire 
4.018. 
Il sensibile incremento che 
dovrebbe aversi per l'imposta 
di famiglia nel prossimo an­
no - come ha ricordato in 

Il bi lancio prevede quindi inter­
venti nel campo delle abitazioni 
per una spesa di oltre 409 mi­
lioni di lire ; si tratta della con­
cessione di contributi privati per 
le spese sostenute nella costru­
zione o nell'acquisto di abitazio­
ni, di contributi all'Istituto auto­
nomo case popolari e all'Azienda 
gestione edifici comunali per la 
costruzione di case, l'integrazio­
ne del finanziamento del piano 
per l'edilizia economica-popolare 
in esecuzione del piano di in­
terventi straordinari. Dello stan­
ziamento complessivo il 57,86 % 
verrà assorbito dagli interessi 
passivi ed oneri vari su mutui 
e debiti in ammortamento, il 
34,60 % da investimenti diretti 
del Comune e il 7,54 % da in­
vestimenti indiretti, sempre nel 
campo delle abitazioni. 

Qualche voce particolare: quasi 
316.000.000 di lire per la vigi­
lanza e la profilassi igienico-sa­
nitaria, oltre 157.000.000 di lire 
per l'illuminazione pubblica , oltre 
908.000.000 di lire (più 67 mi ­
lioni rispetto al 1970) per il ser­
vizio di nettezza urbana , oltre 
31 0.000.000 (più 32 m il ioni) per 
l'assistenza ospedaliera e oltre 
272.000.000 di lire per quella 
all'infanzia, nonchè oltre 930 mi 
li oni di lire (più 384 milioni r i­
speho al 1970) per l'assistenza 
agli indigenti inabili al lavoro , 
oltre 998.000.000 di lire saran­
no assorbiti dal servizio interes si 
passivi su mutui e debiti in am­
mortamento . 

Le variazioni più significative in 
questo settore sono già state in ­
dicate in parentesi; l'aumentc 
per la nettezza urbana è dovuto 

Nel capitolo sull'azione e gli in- al potenziamento del servizio e 
terventi in campo sociale sono alla sua estensione nelle frazioni 
comprese le voci di spesa per d i Quinto, Marzana, Montorio, 
servizi volti alla creazione ed Mizzole , Pigozzo, Novaglie , S. Fe­
allo sviluppo delle condizioni es- lice extra, Paiano e Cadidavid. 
senziali per consentire un'incisi- La considerevole dilatazione del ­
va propulsione della attività so- la spesa per l'aiuto agli inab ili 
ciale; si va dalle prestazioni i- al lavoro è dovuta quasi intera­
gienico-sanitarie e profilattiche mente al notevole aumento delle 

ai servizi r ispondenti ai vari bi- rette per i cronici. 

sogni della collettività, nonchè E siamo all'ultimo settore della 
agli interventi assistenziali. La spesa: l'azione e gli interventi in 
spesa prevista è di lire 4 mil iar- campo economico che compren­
di 867.546.000, che rappresen- de tutte le iniziative atte ad a 
tano il 28,92 % della sp~sa glo- gevolare l'attività sociale a sfon 
baie . do economico sia nell'ambito pri ­

logo tributano " con il ci tta­
dino e con le categorie allo 
scopo di operare una più am­
pia perequazione tra i redditi , 
con un colloquio nella fase 
precedente all'accertamento. 
Mentre i redditi fissi, data la 
loro caratteristica, saranno e­
sclusi dalla prossima revisio-

vato che in quello pubblico; so­
no, quindi, le attivi~à economiche 
eli base, i servizi di tr.asporti e 
del turismo, le infrastrutture stra­

dali e i giardini. 

382.000 50 167.000 549.000 

La percentuale più bassa è data 
dagli investimenti per il turismo : 
0,02 %, pari a 560.000 lire; po­
chi milioni sono destinati all'agri­
coltura che ha scarsa rilevanza 
nel territorio comunale. Si sale 
poi alle grosse cifre: oltre 379 
milioni di lire per inves timent i 
destinati alla viabilità interna ed 
este rna , oltre 819 .000.000 di li­
re per il pagamento di in teressi 
. assivi su mutui e debiti in am­
, ·, o rtamento , lire 698.000.000 
" ~ r il ri piano della perdita dei­
I'A.M.T. con una maggior spesa, 
rispe tto al 1970, di lire 108 mi­
lioni, quasi 212.000.000 di lire 
per parchi e giardini (più quasi 
13 .000.000 di lire) , oltre 211 
milioni di lire per la viabilità 
esterna e quasi 199 per quella 
interna . Quasi centotrenta mi­
lion i di lire saranno destinati ad 
interventi nel campo del com­
mercio, 50 milioni e mezzo al­
l'urbanistica. Il turismo si gio­
verà del piccolo investimento ci­
tat o all'inizio di 3.000.000, men­
tre quasi 13.000.000 saranno as­
sorbiti per interventi nel campo 
dei trasporti e telecomunicazio­
ni. In totale il settore impegne­
rà una spesa di lire 2 miliardi 

766.751 .000. 

488.000 50 244.000 732.000 

800.000 50 400.000 1.200.000 

400.000 50 200.000 600.000 15.671 

676.000 50 338.000 1.014.000 , 
2.746.000 1.349.000 4.095.000 

Consiglio l'assessore Avanzi­
ni - sarà il risultato della 
ricerca di numerosi 
parziali e totali e di 
ne perequativa nei 
livelli di reddito . 

evasori 
un'azio­
più alti 

La Giunta, su questa mate­
ria, ha fissato nuovi criteri 
sia nella fase degli accerta­
menti che in quella dei con­
cordati; è previsto un " dia-

ne, i redditi industriali, pro­
fessionali e immobiliari sa­
ranno chiamati a dare, in 
proporzione, il loro giusto 
contributo. All ' impegno della 
revisione sarà chiamata la 
commissione consiliare rap­
pressntativa di tutti i gruppi 
politici, che si gioverà anche 
del concorso delle consulte 
di quartiere. 

A completamento del rilievo ae­
rofotogrammetrico del territorio 
comunale si spenderanno 20 mi­
lioni di lire; altrettanti per il 
piano particolareggiato di Vero­

netta. 
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>> è un bene primario dell'uomo. Una 
[i:mlgg;ios;a politica comunale della casa che per­

facile e libera disponibilità di alloggi, 
realizza una libertà nuova in quan­

l'angusto limite delle pareti domesti­
e si rivolge alla città come aggregato sociale 
garantisce a tutti i cittadini un << servizio so­

>> ed il « diritto >> di usufruire dell'alloggio. 

la relazione della Giunta si é avuta una 
one sul bilancio che ha visto una lun­

di interventi da parte dei consiglieri 
i quali hanno approfondito mol­

. dell'attività comunale riflessi nello 
di previsione per l'esercizio finanzia-

971. 
rtiamo le dichiarazioni dei capi gruppo 
iliari che sintetizzano le posizioni di eia-

partito. 
usione del dibattito é stato approvato, 

il voto favorevole della D.C. del P.S.I. e 
P.S.U., quello contrario degli altri gruppi 

del P.R.I. il seguente ordine del 

COMUNALE DI VERONA 

approva il bilancio di previsione del­
finanziario del 1971, prende atto del­
azione della politica del pareggio 

a volta raggiunto con ulteriori. 
difficoltà. 

che, con la vresentazione ri.i que­
u"/,,,u,.t:,,,, l'Amministrazione. oltrechè as­

un preciso., indeclinabile obbligo 
si - in continuazione con la po-

rativa della precedente Ammi­
e, in attesa della prossima formu­

riel programma quinquennale comu-

fa voti 
Politica di riforme degli enti locali, da 

con urgenza, tenuto conto della presenza 
·va della Regione, si proponga di rag­

l'obiettivo del rafforzamento auto­
dei Comuni sia dal punto di vista 
che rl.a ouello politico. per consen­

' all'ente locale maggiori possibilità di pro­
avere ert. assecondare la crescita democra­
l e civile àella comunità >l. 
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Gli interventi dei vari gruppi 
TU MOLO 

La Democrazia cristiana accoglie con aperto consenso 
il bilancio preventivo per il 19'71 così come è stato 
presentato dalla Giunta di centro-sinistra; individuan­
done - oltre le difficoltà di carattere tecnico che ne 
ostacolano l'espansione con l'ipòtesi anche di un futuro 
spareggio - una fedeltà agli ~mpegni prioritari che 
hanno contraddistinto l'attività della precedente Ammi­
nistrazione e che vogliono ancora caratterizzare l'opera 
della Giunta. La casa, la scuola, l'assistenza, l'urbani­
stica rimangono i temi di fondo sui quali si impegna 
lo sforzo del Comune per una crescita unitaria ed armo­
nica di Verona. Mentre si pone il giusto accento prin­
cipale su questo rapporto interno dell 'Amministrazione 
con la città, non sono certo trascurate le relazioni con 
il servizio cui è chiamata Verona nello spaz10 molto 
vasto degli scambi interregionali e internazionali, con 
chiara visione dell 'urgenza che l'approntamento d1 
adeguate strutture volte a questa destinazione è prete­
sa dal tempo. 

SIENA 

il va11luto P<lreggio, a11chc <JUest 'anno risulta un atto 
liittizio; si ottiene ancora una volta con inasprimenti 
jiJ cali mediante l'applicazione delle supercontribuzioni 
(nella misura del 50 % ) a danno soprattutto delle atti­
vità del settore del piccolo commercio. 
IL bilancio patrimoniale ha subito un ulteriore indebi 
lamento di 300 milioni che si aggiungono ai 42 mi­
liardi del debito pubblico del Comune. La Giunta pre­
vede un trapasso dall 'attuale pareggio ad un passivo 
entro il 1972 mentre continua a crescere il capitolo 
delle spese co:·renti. Ulteriori inasprimenti fiscali , ormai 
non possono più essere tollerati in una città che resta 
al ventesimo posto nella graduatorza del reddzto medw 
nazionale pro-capite, mentre è salita all'ottavo paoto per 
Quanto concerne la tassazione per abitante. 
La Giunta ha assegnato a Verona per gli anni settanta 
un compito d'espansione commerciale nell'ambito del­
l' economia regionale, ma questa intenzione non trova 
alcun valido incentivo nel bilancio di previsione, ave 
manca ogni accenno ad una politica di agevolazioni 
fiscali e creditizie che possa restituir:e al c_uore auten­
tico della nostra città le sua orzgmarza funzwne dz cen­
tro arti[l, ianale e di commerci. 

BRAGAJA 

i)i , corsi nuovi, ma fatti ancora vecchi. Questo un giu­
dizio aenerale sul bilancio 1971. Esso risente del ritardo 
con if quale si è arrivati alla formazione della Giunta 
e della mancanza di un piano organico pluriennale nel 
lJUale inserirlo. L1 Giunta aveva affermato che avrebbe 
presentato questo piano in febbraiO, ora. s1 parla d1 
giugno e poi c'è l'estate e tutto andrà a fimre 10 autun­
no e si perderà un anno. 
Durante quest'anno proseguirà la « ordinaria ammini­
strazione >> che significa· mano libera a quel potere eco­
nomico che non fa certamente l'interesse della citta­
dinanza. Basta un esempio: la speculazione edilizia 
sta ingoiando la città e i vecchi quartieri in assenza 
dell'iniziativa pubblica. Gli affitti salgono contmuamen­
te e ali artigiani, i piccoli commercianti, gli operai 
vengo;o cacciati dai loro rioni e sospinti nei quartieri­
dormitorio. Si snatura, cioè anche il contenuto cultu­
rale vero della città. Questa « ordinaria amministra­
zione>> ha preparato anche un altro regalo ai cittadini: 
l'aumento del 50% della tassa sulle immondizie e non 
ha accettato la proposta dei comunisti di istituire com-

missioni di accertamento popolari per colpire gli eva­
sori e far pagare equamente. 
Tutto viene rinviato al « piano quinquennale>> e ci si 
i: chiesto la fiducia al buio che noi non abbiamo con­
cesso. 

BENIN l 

Sui brla11 cio pri'venth·o 1 '771, per quanto riguarda la 
parte corrente (un tempo chiamata bilancio ordinario), 
c'è da osservare che l'incremento demografico del no­
stro Comune è mediamente del 2,2 - 2,5% annuo e 
che l'incremento del reddito individuale si aggira sul 
5,5.% Ne consegue un aumento dell 'imponibile pubbli­
co, e pertanto dell'entrata comunale, di circa 1'8% an­
nuo. Poichè già da qualche anno le spese correnti au­
mentano con un tasso annuo ·del 10% (quest'anno del 
12% ) non c'è da stupirsi che esse siano arrivate a su­
perare le entrate, come appunto quest'anno si verifica 
nella misura di 144 milioni. 
Per quanto riguarda la parte straordinaria (spese in 
conto capitale), c'è da notare che il ripianamento del 
pauroso crescente disavanzo dell'A.M.T., che quest'an­
no sfiorerà i 700 milioni, si accaparra una fetta sem­
pre più grande dei cespiti delegabili per. l'accensione 
dei mutui, restringendo sempre più l'azione del Comu­
ne nella realizzazione delle opere pubbliche, cioè del 
suo esse11ziale programma di interventi. 
C'è di che esprimere un voto contrario e nutrire serie 
apprensioni per il futuro . 

CALCAGNI 

La posizwne dei repubblicani di fronte al programma 
della Giunta era stata fissata in un m1o pnmo lllter­
vento con il quale rilevavo che le carenze del pro­
gramma stavano nel mancato approfondimento e con­
fronto delle varie linee politiche convergenti nell'ac­
cordo da cui nasceva la Giunta e nella mancanza di 
scelte prioritarie di fronte ai vari problemi; lamentan­
do uno scarso spirito programmatorio nel momento in 
cui ci si attendeva una nuova politica amministrativa, 
e sottolineando carenze in campo urbanistico, partico­
larmente gravi e significative, nel settore della difesa 
del centro storico, il PRI dava pertanto il suo voto 
contrario. Al momento della discussione del bilancio 
preventivo per il 1971, ho dichiarato l'astensione dal 
voto « in attesa di poter controllare la volontà dell'Am­
ministrazione di preparare un vero piano quadriennale. 
qualificante per la nuova Giunta>>. A proposito del bi­
lancio, il PRI ha voluto soffermarsi in un esame critico 
della sua impostazione per rilevare da un lato i peri­
coli di prevedere degli impegni di spesa avulsi dai ritmi 
di un possibile, reale attuazione di lavori, provocando 
ogni anno crescenti residui passivi, e dall'altro la ne­
cessità di Hccrescere le spese di investimento, senza di 
che, al pareggio contabile, corrisponde un accumulo 
di situazioni negative i cui nodi, venendo al pettine da 
un certo momento, metteranno in rilievo i passivi gra­
vissimi di una gestione imprevidente. 

BERTOLDI 

L'eJamc dd bzlallcio consente di u//ermare che anche 
questa Amministrazione si distingue per la sua volontà 
politica; i socialisti danno il loro concreto appoggio per 
la definizione delle priorità sui problemi a proposito 
dei quali la cittadinanza attende una sollecita risposta: 
La scuola, specie quella materna, La casa con l'acquisi­
zione dei terreni per la attuazione della legge sull' edi-

(continua in sesta pagina) 
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tizia economico-popolare e il potenziamento dell'AGEC. 
Grande importanza avrà l'azione per meglio discipli­
IJare il settore del pubblico trasporto e per tonificare 
quello dell'assistenza. Il bilancio di previsione riflette 
queste realtà e testimonia lo sforzo dell'Amministra­
zione che ha esteso il volume della spesa per un mi­
liardo e duecento milioni riuscendo egualmente a man­
tenere il pareggio nonostante difficoltà evidenti e note­
voli. Né bisogna trascurare il fatto che è in via di for­
mazione il piano di interventi straordinari che caratte­
rizzerà ancor meglio il lavoro della Giunta. 

-ooNELLA 

Il PSIUP critica l'asserita continuità, rispetto alle pre­
cedenti amministrazioni, dell 'impostazione del bilancio, 
che non tiene conto dell'evolvere della realtà del Pae­
se, in cui con drammaticità appare improrogabile l'esi­
genza di soddisfare diritti primari al lavoro, alla scuo­
la, ali' assist enza. 
Il bilancio per il 1971 è un bilancio tecnico, privo di 
qualsiasi indicazione che dimostri una volontà della 
Giunta di considerare primarie le esigenze della classe 
lavoratrice. Ne è conferma l 'aggravato rapporto tra im­
poste indirette, pagate da tutti e imposte dirette, pa­
gate (teoricamente!), in rapporto alla capacità contri­
butiva, dovendosi, tra l'altro, scontare, da parte dei 
lavoratori, le nocive conseguenze del criticatissimo << de­
cretone>>, evidentemente strumento di « ristruttura­
zione >> capitalistica, a cui la maggioranza veronese si 
adegua. 

A.BRESCIA · 

Un plauso va al Smdaco .:d .1lla Giunta che sono s!Gttt 
in grado di presentare anche per l'esercizio 1971 un bi­
lancio in pareggio, nonostante la situazione economico­
finanziaria dell'aziet!da comunale e la inadeguatezza de­
gli strumenti messi a disp()sizione dell'Amministrazione 
per riparare alla <<cruda realtà deficitaria>>. E' vero che 
il periodo cui si riferisce l'attuale bilancio, deve essere 
ritenuto un <<periodo di attesa>>; ciò non di meno ri­
conosciamo che l'azione di incentivazione della produt­
tività e del contenimento dei costi nonchè gli interven­
ti di carattere ordinario e straordinario, che la Giunta 
si propone di fare nell'amministrare la città, sono di 
grande interesse per Verona e per noi socialdemo­
cratici. 
E' pur degno di rilievo anche come l'Amministrazione 
comunale ha cercato di accogliere, nel limite del possi­
bile ed in maniera non insoddisfacente, le più sentite 
istanze sociali. 
Con esso .e con la continuazione della politica di pareg­
gio, la Giunta persegue l'indirizzo del centro-sinistra, 
secondo il quale ci si preoccupa oltre che dell'avvenire 
della città, in modo particolare del bisogno impellente 
della classe lavoratrice che, anche per Verona, si ria.r­
Jtune nel trinomio: scuole-case-o.rpedale. 

la replica della Giunta 
Numerosi ::.ono stati gli interventi nella discussione 
sul bilancio preventivo e altrettanto ampia è stata la 
risposta della Giunta espressa da vari assessori e 
riassunta, infine, dal Sindaco. 
L'assessore ai tributi, Avanzini, ha detto che la Giun­
ta si ripromette di ottenere un aumento del gettito 
dell'imposta di famiglia -- valutato sui duecentoventi 
milioni -- attraverso una severa ricerca degli eva­
sori e reaìizzando, insieme , un nuovo sistema di rap­
porto col contribuente nella fase che precede l 'accer­
tamento per giungere a un concordato che sia effet­
tivamente frutto di un aperto dialogo col cittadino. 
L'assessori! Bauli si è diffuso sul servizio della net­
tezza urbana ed ha parlato del grosso problema del-

l'AMT, insistendo sul concetto di fondo della preva­
lenza da dare al pubblico trasporto nella disciplina 
viabilistica che dovrà essere costantemente aggiorna­
ta specie nel centro storico. L'ass_essore ~un:o ha 
affrontato diflondendosi sulla situaziOne samtana, un 
argoment~ che sta diventando sempre più di premi­
nente interese: quello degli inquinamenti, riferendo 
su quanto avviene a Verona e sui propositi degli 
uffici comunali per affrontare la materia con il se­
vero impegno che essa esige. 
De Mori ha parlato dell'università e dell'attività del 
Consorzio attualmente da lui presieduto, diffonden­
dosi poi :;ul progettato sviluppo dell'aereoporto ?,i 
Villafranc..t per il quale è previsto un sempre ptu 
accentuato servizio specialmente per i voli charter, 
cioé i voli turistici che sono organizzati soprattutto 
dai paesi scandinavi; ha parlato altresì dell'Istituto 
5uperiore di educazione fisica e della dogana. Glt ha 
fatto seguito il col lega Picotti, assessore all'urbani­
stica che ha ricordato lo studio compiuto dalla pre­
cede~te Amministrazione su Veronetta, studio che 
ha avuto, come abbiamo già pubblicato, una segn~­
lazione al premio nazionale << !NIARCH 1969 »· Pt­
cotti ha parlato su altri problemi relativi all'urbani­
stica: circa il Piano intercomunale veronese (P!V) 
egli ha osservato come sia prematuro prospettare te­
si di finanziamento dato che esso attende ancora la 
approvazione del ministero e che i tempi cui dovrà 
comunque sottostare anche dopo quel decreto sono 
molto lunghi. 
L'assessore Veggio ha risposto a varie domande re­
lative all'edilizia pubblica, informando, tra l'altro, 
che il ponte del Sava! e le strade ad esso collegate -­
che porteranno ad un determinante sollievo della cir­
colazione sul ponte Catena -- dovrebbero essere 
completati entro il maggio prossimo. A proposito 
dell'edilizia scolastica, Veggio ha detto che la co­
struzione per cinque scuole materne è già comincia­
ta, mentre per una sesta è stato scelto il terreno; in 
programma sono altre iniziative per il finanziamento 
di scuole medie ed elementari. 

Altri chiarimenti ha fornito il vice-Sindaco Rizzini 
sui criteri di fondo che hanno guidato la formazione 
del bilancio preventivo per il 1971. Infine ha parlato 
il Sindaco che, a nome della Giunta, ha ringraziato 
i consiglieri intervenuti nel dibattito per i suggerimenti 
offerti, dei quali l'Amministrazione si propone di te­
nere debito conto. Delaini ha ringraziato insieme i 
funzionari del Comune per la così valida collabora­
zione data ai nuovi amministratori nei primi mesi 
del loro lavoro, il che ha consentito non solo di 
seguire problemi di vasta mole alla cui soluzione si 
sta attendendo, ma anche di presentare Io schema 
del preventivo nei termini fissati dalla legge. Il Sin­
daco ha poi osservato che al bilancio è stata data 
una caratteristica di rigidità che viene imposta dalla . 
situazione in cui si trova il Comune con una do­
manda sempre crescente di servizi e scarsità di mez­
zi disponibili. 

Ma è lo stesso paese -- ha aggiunto Delaini -- che 
attraversa un momento economico delicato e che 
~sige la massima prudenza. Il pareggio, comunque, 
e stato conservato nonostante tutte le difficoltà che 
si frappongono per consentire al Comune la com­
pleta libertà di movimento di cui esso ha bisogno 
per scegliere le strade principali sulle quali orien­
tare i propri interventi secondo la politica che la 
Giunta di centrosinistra intende realizzare. Fra l 'al tro 
- nonostante si prospetti anche la possibilità di non 
mantenere questo pareggio -- si fa affidamento sulla 
progettata riforma tributaria che dovrebbe consen­
tire all'ente locale di poter contare su risorse no­
tevolmente maggiori, diminuendo quindi le probabi­
lità di uno spareggio del bilancio. Il Sindaco ha con­
cluso che le capacità di investimento del Comune di 
Verona rimangono comunque ancora elevate: biso­
gnerà fare in modo di ridurre i tempi tecnici e buro­
cratici per dare maggiore scioltezza all'attività della 
Amministrazione. Risposte particolari, infine, sono 
attese dall'opera dell'ente Regione, alla quale si guar­
da con viva speranza che si realizzi quel decentra­
mento delle competenze che sarà uno degli strumenti 
per rendere lo Stato più moderno. 

~·.. ~·.. ~·: 

Accogliendo il ricorso presentato da un. cittadino, il 
tribunale ha dichiarato ineleggibili a consiglieri comu­
nali il dott. Antonio Sambugaro e il dott. Luigi Schie­
vano, che è attualmente assessore. 

Il rischio di parcheggiare la macchina sul ­
le corsie riservate ai mezzi di pubblico 
trasporto o negli spazi appositamente indi­
cati alle fermate di autobus e filovie, è 
ora molto più serio per gli automobilisti 
che facevano conto sul ritardo col quale 
un vigile che li avesse sorpresi, avrebbe 
potuto far giungere sul posto l'autogru. 
L'autogru, infatti , ora gira in continuazione, 
accompagnata da un vigile motociclista; 
se viene trovata una macchina rielle zone 
vietate, ·l'auto è prelevata immediatamente 
e portata al deposito deii'AMT di Porta 
Vescovo, in via Torbido. Per ritirarla, il 
proprietario dovrà pagare 5.000 lire, oltre 
alla quota -- che va dalle 1.000 alle 5.000 
lire - per l' infrazione al Codice della stra­
da. In più 500 lire per ogni giorno di sosta 
nel deposito . 
Se il proprietario si farà vivo mentre sono 
in corso le operazioni per il trasferimento 
della macchina, prima di rientrarne in pos­
sesso dovrà pagare egualmente per l' infra­
zione e sborsare inoltre 5.000 lire come 
contributo spese per il servizio che l'auto­
gru svolge. 
In realtà si tratta proprio di un servizio, 
come ha spiegato l'assessore al traffico 
dott. Bauli in una conferenza stampa: del 

Per nuove scuole 
Il Sindaco dott. Delaini ha firmato il pri­
mo contratto, da quando ricopre la sua 
carica, per la stipulazione di un mutuo. 
Si tratta di 610 milioni di lire, che con­
tribuiranno al finanziamento di alcune 
opere pubbliche avviate dall'Amministra­
zione comunale: la scuola elementare di 
santa Lucia, le scuole ll)edie di S. Massi­
mo, S. Michele e << Catullo >>, nonché la 
ristrutturazione del vecchio edificio della 
Mondadori a S. Nazarò, dove ora ha sede 
l'istituto professionale << Giorgi >>. L'incon­
tro ha dato occasione al Sindaco di intrat­
tenere il presidente della Cassa di Rispar­
mio, avv. Mirandola, che ha concesso que­
st'altro mutuo, sugli aspetti finanziari con­
nessi con altri problemi . dei quali si sta 
occupando la civica Amministrazione. L'av­
vocato Mirandola ha assicurato la dispo­
nibilità dell'istituto per iniziative tese allo 
sviluppo di Verona, specie nei settori di 
piu urge n te necessità. 

tentativo, cioè, di agevolare la circolazione 
dei mezzi di pubblico trasporto ai quali 
deve sempre essere data la preferenza. 
Spesso autobus e filobus sono ccstretti a 
lunghe soste o ad altri inconvenienti per 
la presenza di macchine alle fermate <­
nelle corsie privilegiate, sicché si allunga­
no i tempi di percorrenza, con danno con­
siderevole all'efficienza del servizio che ha 
invece bisogno di essere costantemente 
migliorata. 
L'autogru girava anche in passato, ma si 
muoveva solo su segnalazioni dei vigili. 
Passavano almeno venti minuti prima che 
i1 mezzo giungesse sul posto, il che la­
sciava comodità all'automobilista di com­
pletare il suo impegno e di prolungare la 
sosta, cavandosela infine con le mille lire 
date nella assoluta prevalenza dei casi co­
me scontate, come " costo "• anzi, molto 
probabile, del disbrigo di un'incombenza. 
Da notare, !nfine, che l'automobilista, pri­
ma di ritirare l'auto dal deposito, dovrà 
recarsi al comando vigili, per una "verifi­
ca, completa dei documenti: patente, li­
bretto, bollo ecc. Può saltar fuori qualche 
altra sorpresa. 
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11 Consiglio comunale ri l'' ,·nJc l" esa­
me dell'o.d.g. la sera del 25 febbraio; 
gli argomenti già iscritti e ancora da 
tra t t are sono i seguenti: 
8) Nomina commissione amministra­

trice A.G.S.M. 
9 ) Nomina commissione amministra­

trice A.M.T. 
10) Nomina commissione amministra­

u·ice A.G.E.C. 
15) PATRIMONIO . Permuta di ter­

reni nella zona di Ponte Crencano 
con la signora Giuliana Avesani 
ved. Manzini. 

20) Bilancio di previsione dell'A.G.S.M. 
per l'esercizio 1971. 

21) Bilancio di previsione dell'A.M.T. 
per l'esercizio 1971. 

22) Bilancio di previsione dell'A.G.E .C. 
per l'esercizio 1971. 

24) AZIENDE MUNICIPALIZZATE 
A.G.E.C. - Conti consuntivi degli 
esercizi 196 7 e 1968. 

25) AZIENDE MUNICIPALIZZATE 
A.M.T. - Conto consuntivo del­
l' esercizio 1968. 

26) AZIENDE MUNICIPALIZZATE 
A.G.S.M. - Conto consuntivo del­
l'esercizio 1968. 

27 ) BILANCI E CONTI - Conto con­
suntivo del Comune dell'eserci­
zio 1969. 

28) Nomina commissioni e rappresen­
tanze comunali. 

29) Ratifica deliberazioni assunte dalla 
Giunta con i poteri del Consiglio. 

30) COMUNICAZIONI - i)elibera­
zioni adottate dalla Giunta per 
delega e con i poteri di cui al­
l'art. 25,' II comma del R.D.L. 
30-12-1923, n. 2839. 

37) PATRIMONIO - Vendita, me­
diante asta pubblica, del fondo 
comunale di pertinenza dell'eredi­
tà Forti, denominato Pontemolino, 
posto in Comune di Ostiglia. 

38) PATRIMONIO - Espropriazione 
terreni occorrenti per la costruzio­
ne di una nuova scuola materna 
in località Golosine - Provvedi­
menti per l'acquisizione bonaria 
di essi. 

39) PATRIMONIO - Acquisizione ter­
reni per la costruzione della scuo­
la elementare in via Palladio. 

40) PATRIMONIO - Acquisto immo­
bile di proprietà della ditta Loca­
telli, occorrente per la costruzione 
del prolungamento di via Trieste. 

-11) PATRIMONIO - Convenzione con 
il CONI per la realizzazione di 
un impianto tipo di palestra per 
il pugilato in borgo Roma su area 
comunale: approvazione. 

42 ) PATRIMONIO - Ditta Anna A­
goni ed Elsa Cian . Vendita area 
comunale in borgo Nuovo. 

-13) PATRIMONIO - Giorgio e Lam­
berto Campagnola - Marco Vanzo -
Francesco Sporti - Decadenza dal­
l'assegnazione di lotti di rerr~no 
comunale in località Bine Lunghe ­
Presa d 'atto e revoca deliberazio­
ne n. 52 dell'11-4-1970. 

44) CONTRIBUTI - Carnevale bene­
fico 1971 - Concessione contributo. 

45 ) STRADE . Sistemazione con allar­
gamento, del lungadige Re Tec­
dorico in prossimità del Teatro 
Romano - Approvazione del rela­
tivo progetto. 

46) BILANCI E CONTI - Restituzio­
ne da parte della S.p.A. Aurostra-

-17) 

48) 

49) 
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d.1 Brc,.:ia-V crona-Vicenza-Padova 
di parte del fondo di garanzia · 
Introito della somma e sua desti -
nazione. 
MUTUI -Mutuo di L. 670.000.000 
con la Cassa DD.PP. per la co-
struzione del palazzo di giustizia. 
Modifica condizioni. 
FIDEIUSSIONI -Consorzio Zona 
agrico-lo industriale - Mutuo per 
la costruzione del Centro dogana­
le - Concessione di fideiussione -
Modifica deliberazione n. 57 del 
29-4-1969. 
REGOLAMENTI - Regolamento 
delle anticipazioni per minute 
spese. 

50) SERVIZI AUTOMOBILISTICI -
Regolamento per la disciplina del 
trasporto di persone e bagagli con 
autovetture da piazza - ulteriore 
proroga alla uniforme colorazione 
dei taxi . 

51) SERVIZI AUTOMOBILISTICI -
Autovetture in servizio da piazza -
Richiesta licenza in soprannume­
ro: accoglimento di essa. 

52) LASCITI E DONAZIONI - Ere­
dità della signora Amelia Razza 
ved. Motta - Mandato ai legali del 
Comune per il ritiro dell'attività 
t es tamen taria. 
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53) EDILIZIA ECONOMICA E PO­
POLARE - Nomina rappresentan­
ti del Comune nella commissione 
di cui all'art. 11 della Legge 18 
aprile 1962, n. 167 riguardante 
l'acquisizione di aree fabbricabili 
per l'edilizia economica e popo­
lare. 

54) COMMISSIONI - Commissione 
di cui all'art. 11 della Legge <<167» 
Attribuzione gettone di presenza. 

Al Centro di assistenza agli spastzci di via XX Settembre, m occa­
sione delle teste natalizie e di fine d'anno, un gruppo di signore 
e di amici dell'istituzione - di cui è presiden~e il sen. _Dindo . 
ha organizzato una piccola testa per i ragazzt, 1?re~entt anche . t 
genitori. Sono stati distribui~i d~i ~ont, ~ei dolct.: e stata mant­
festata alle famiglie una soltdaneta _se!L~tta e destdera~a. Attorno 
al Centro, da tempo, si rtpetano le tntztatt"l!e per la ne~ucazwne 
degli spastici e per realizzare un tipo di asststenza che sta sempre 

55) COMMISSIONI - Commissione 
consultiva edilizia: aumento get­
tone di presenza. 

più moderno ed etfictente. . . . . 
L'attenzione premurosa che cir~o71:da questa atttVtta,. mat suf_!ì­
cientemente conosciuta, è la mtglwre promessa per tl potenzta­
mento del Centro. instancabilmente cercato dai suoi dirigenti e 
dalle signore che affiancano il P_erson_ale specialisti<:C? _nella sua 
opera quotidiana ed esemplare dt dedtzwne at bambtnt spasttct. 

Altri argomenti saranno discussi in se­
duta segreta . 

Austria, Belgio, Cecoslovacchia, Danimarca, Finland!a, 
Francia, Germania, Inghilterra, Olanda, Spagna, Svez1a: 
Svizzera USA sono le nazioni, con l'Italia - quattordiCI 
in tutto' - c he hanno partecipato all'8" edizione del 
SAMOTER, in programma dal 7 al 14 febbraio al quar­
tiere fieristico. Il Salone internaziona le delle macchme 
per movimento di terra, da cantiere e per l'edilizia, se­
condo l'unanime riconoscimento, è oggi collocato, per 
i risultati raggiunti, tra le manifestazioni europee più 
importanti del suo specifico settore, al primo post~ 
come data di svolgimento annuale. Ideato e voluto dagli 
organizzatori della Fiera di Verona nel 1~64, ~nuc le~n~ 
do dalla s tessa ·la sezione delle macchme mdustnal1 
che si era ve nuta spontaneamente creando, ha sotto­
lineato con la sua progressiva a ffe rmazione la ripresa 
dell'attività edilcantieristica sia all'interno sia a ll'estero. 
11 SAMOTER si è trovato così, fin dalle sue prime bat­
tute al centro dell'attenzione di produttori, operatori 
e te'cnici europei, che hanno sollecitato nel suo ambito 
il compiersi di que lla rivoluzione tecnico-produttiva che 
in questo specifico settore è ancora più rapida che in 
a ltri. Il SAMOTER è quindi la prova tangibile di quanto 
è stato fin qui realizzato, ed è passato, con una pro­
gressione inarrestab ile di edizione in ed iz ione, da 200 
espositori ne l 1964 con un parco macchine del va lore 
di 3 miliardi su di un ·area espositiva di 50 mila mq ., 
all'edizione del 1970, con 80 miliardi di valore macchine 
presentate, su di un'area di 180 mila mq., da ben 840 
espositori di 16 nazioni. l visitatori, quasi tutti operatori 

e tecnici specializzati, hanno raggiunto sempre nel 1970, 
le 100 mila unità. 
L'appuntamento del SAMOTER 1971, che si è svolto 
dal 7 al 14 febbraio, ha visto una situazione reale 
che ha fatto superare le previsioni della vigilia. Le 
ditte partecipanti sono aumentate, l'area espositiva -
in particolare quella riservata alle prove dimostrative 
- è stata ampliata; le ditte espositrici hanno mostrato 
novità tecniche di valore mondiale sull'intero arco 
produttivo. 
Le sezioni merceologiche hanno visto un incremento su 
tutti i settori: da quello delle macchine per la rottura 
del terreno, il disboscamento e il decespugliamento, 
a quello delle macchine per lo scavo e lo scarico delle 
te rre, compreso il settore che riguarda il sollevamento 
e il trasporto delle terre e dei materiali. 

Novità interessanti si registrano nell'ambito delle mac­
chine per lo scavo, il trasporto, lo spostamento e lo 
scarico, così come in. quello per il costipamento e la 
stabilizzazione delle terre e dei fondi stradali. Una vera 
" rivoluzione,. che coinvolge nella sua ricerca realizza­
tiva ogni "fibra'' del grande mercato internazionale 
veronese. 

Piu che soddisfacente è risultata la presentazione 
delle altre sezioni merceologiche che coprono l' intero 
arco delle macchine per l'edilizia e le costruzioni in 
genere, fino a quella degli strumenti e apparecchiature 
per le misurazioni e le ricerche scientifiche. 
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+ Al 31 dicembre 1970 i residenti nel Co­
mune di Verona erano 262.014 (31 dicembre 
1969: 258.559); nel mese i nati sono stati 
353, i morti 199, gli immigrati 848, gli emi­
grati 381. le famiglie, alla stessa data, era· 
no 80.683. In dicembre sono stati celebrati 
125 matrimoni. 

+ Il numero del centralino telefonico del 
Municipio è il seguente: 590.500. 

+ Presso gli ambulatori di via san Nicolò 2, 
tutti i giorni non festivi dalle 8.30 alle 12 
• dalle 15.30 alle 18 (escluso il sabato), ven· 
gono gratuitamente eseguite le vaccinazioni. 
Obbligatorie sono quella contro la poliomie­
lite, il vaiolo, la difterite e il tetano. La pri· 
ma somministrazione dell'antipolio Sabin de· 
ve essere effettuata alla fine del terzo mese 
di vita del bambino, la seconda a un mese 
di intervallo dalla precedente (alla fine del 
quarto mese di vita), la ten:a a un mese di 
intervallo dalla precedente (alla fine del quin­
to mese di vita), la quarta con un intervallo 
non inferiore a quattro mesi dalla precedente 
{dal decimo al dodicesimo mese di vita), la 
quinta nel terzo anno di vita, con un inter· 
vallo non inferiore a un anno dalla prece· 
dente. 
La vaccinazione antivaiolosa deve essere ese­
guita dopo il compimento del primo anno di 
età e qualora abbia esito negativo, deve es· 
sere ripetuta entro il semestre successivo. 
Obbligatoria è anche la rivaccinazione anti­
vaiolosa all'ottavo anno di etì. 
La vaccinazione antidifterica associata all'anti­
tetanica e, su richiesta, all'antipertossica per 
i bambini che non hanno sofferto di tosse 
convulsiva (pertosse), deve essere eseguita 
subito dopo il compimento del primo anno 
di età. Le vaccinazioni antidifteriche e anti­
tetaniche di richiamo, aventi lo scopo di 
completare lo stato di immunit•, vengono 
praticate a distanza di un anno dalla vacci· 
nazione di base e, successivamente, ogni tre 
anni fino al decimo di vita. 
Centri di vaccinazione funzionano anche pres­
so gli ambulatori comunali di S. Michele, 
Montorio, Quinto, Poiano, Quinzano, Avesa, 
Parona, Chievo, S. Massimo, Cadidavid, bor­
go Roma, S. Lucia e presso il centro sociale 
delle Golosine, secondo l'orario ivi esposto . 

+ l certificati per la riammissione alla scuola 
degli scolari dopo una malattia, vengono ri­
lasciati, oltre che dai medici condotti, presso 
l'ambulatorio della divisione igiene scolasti­
ca e profilassi delle malattie infettive, con 
entrate da via san Nicolò 2 e da {aa Enrico 
Noris 1. le visite possono esse; e ·effettuate 
tutti i giorni escluso il sabato dalle 8 .30 allo 
10 e dalle 14.30 alle 16. 

+ Gli uffici comunali sono aperti nei giorni 
feriali con questo orario: 8 .40-12.30, sabato 
escluso. Al sabato, dalle 8 .30 alle 12, negli 
uffici dell'anagrafe {pianoterra di palazzo 
Barbieri) funzionano i servizi per le denunce 
di nascita e di morte, nonché per le pubbli­
cazioni di matrimonio. Per le denunce di 
morte l'ufficio è aperto anche alla dome­
nica, dalle 9 alle "11 . 

+ l musei possono essere visitati gratuita­
mente ne lla prima domenica di ogni mese 
con lo stesso orario dei giorni feriali: 9-12.30 
e 14.30-17.30. l musei rimangono aperti tutti 
i giorni, compresa la domenica, secondo l'ora· 
rio indici.to. 

+ Il Museo di storia naturale è aperto dalle 
9 alle 12.30 e dalle 15 alle 18. Il Museo è 
sempre aperto tra 1ne che nei giorni di vener­
di. l'ingresso è gratuito in tutte le domeni­
che; nei giorni feriali è gratuito per le sco­
laresche accompagnate dagli insegn anti. 

mensile di informaz.ioni comunali registrato 
col n . 229 il 18 dicembre 1968 dal tribunale 
d i verona * viene inviato gratuitamente a 
tutte le f amig lie e può inolt re essere richie~ 
sto a ll ' ufficio stampa del comune che ne cura 
la redazione * responsabi le : pino sambugaro * spedizione in abbonamento postale, grup· 
p o Ili * stampa: cartella industria poi igrafìca. 

Deplorato il teppismo 
che turba 11 università 
I gravi atti di violenza che si 
sono svolti presso la .facoltà di 
magistero, dove tre studenti so­
no stati feriti (la un gruppo di 
teppisti che la polizia sta cer­
cando di individuare, hanno 
causato ovunque, in città. sde­
gno profondo. Il Sindaco ha 
espresso la più dura condanna, 
rendendosi interprete anche del 
pensiero della Giunta, osservan­
do come il ricorso alla violen?a, 
comunque intollerabile., lo sia 
tanto più nei luoohi consacrati 
all'istruzione superiore. Ogni ge­
sto di questa portata non può 
che recare ulteriore nocumento 
ad un a situazione di crisi già 
profondamente avvertita e alla 
quale occorre, al contrario, ov­
viare manifestando il più alto 
senso di responsabilità. 
L'eco degli avvenimenti svoltisi 
alla facoltà di magistero si avrà 
anche in Consii]lio comunale, 
con la risposta del Sindaco a in­
terrogazioni presentate, su que­
sto e su altri argomenti che ri­
guardano la vita universitaria, 
da vari gruppi. 
La situazione si è poi normaliz­
zata, con la ripresa delle lezioni 
e degli esami; le tesi dei lau­
reandi saranno discusse dal 1' al 
6 mar o. Le commissioni degli 
studenti stanno lavorando per 
creare le nuove strutture di rap­
presentanza. 

Una proposta di legge, per istituire 
a Verona una sezione staccata della 
Corte d 'appello, dipendente da quel­
la di Venezia, è stata presentata alla 
Camera dai parlamentari democri­
stiani e socialisti di Verona e di Vi­
cenza. Essa fa seguito all 'iniz iativa 
de ll'Ordine degli avvocati ve ronesi, 
che riprendendo una istanza di vec­
chia data aveva nuovamente solle­
citato il provvedimento che agevo­
lerebbe considerevolmente il lavoro 
di seicento professionisti della no­
stra e della città di Vicenza, costretti 
tuttora a recarsi nel capoluogo di 
Re gione la c ui Corte è inte ressata, 
per oltre il 30% de lle cause c he 
vi si trattano, da appelli civili e pe­
nali originati da giudizi emessi dai 
due tribunali. 
La dichiarazione che precede il pro­
getto di legge illustra ampiamente 
questi ed altri motivi che confortano 
l'opinione de ll 'opportunità di is tituire 
una sezione s taccata della Carte 
ve nezia na. 
Ecco il testo della p ropos ta di le gge: 
- Art. 1: E' istituita in Verona una 
sezione distaccata di Corte d'appel­
lo dipendente dalla Corte d'appello 

Correzione. Erroneamente, sul nume­
ro scorso del notiziario, abbiamo 
scritto che l'incarico di predisporre 
il programma per l'Estate teatrale è 
:.lato affidato al dott. De Bosio dal 
consiglio di amministrazione dell'En­
te lirico. L'incarico è stato invece 
dato dal consiglio dell'Estate teatrale. 
Ci scusiamo dell'inesattezza. 

. . . . . . . . 

.. . . . 

... 
... . ... 

Sarà breve ma di estrema utilità, l'onda 
verde che i lavori attualmente in via di 
completamentq ad opera dell 'assesso­
rato al traffico creeranno nella zona 
che gravita sul ponte della Vittoria. 
Fra il corso Porta Borsiui e la zona 
oltre il ponte, verso via 4 Novembre, 
si svolge, specie nelle ore di pun ta. 
un traffico che è spesso eccezionale: 
nemmeno il ricorso del funzionamen to 
a mano del semaforo presso Porta Bor­
sari riesce a dar ordine alle lunghe 
colonne di automezzi che attraversano 
quell 'incrocio. 
Tre gruppi di semafori a << programmi 
stabiliti >>, che si stanno ora sisteman­
do, contribuiranno a migliorare sensi­
bilmente la situazione; a quello di Por­

. ta Borsari, che smista i veicoli sul 
corso Cavour e Borsari, dal ponte, da 
via Cantore e in via Oberdan per la 
Brà, si aggiungerà un impianto in largo 
Diaz, aUo sbocco di via san Michele 
alla Porta, strada essa pure molto fre­
quentata, mentre viene costruito ex-no­
vo un terzo gruppo di semafori allo 
~bacco del ponte della Vittoria sul 
piazzale Cadorna, per sostituire l'unico 
esistente al centro: quello che ha avu­
to un suo momento di notorietà per 
essere stato il primo radiocomandato 
e spostabile installato nelle grandi città. 
I nuovi semafori, in sostanza, << sce­
glieranno >> i tempi del verde assecon­
dando il volume del traffico, dando 
cioè prevalenza alle <<code'' più !un-

di Venezia, con giurisd izione sul ter­
ritorio attualmente compreso nelle 
circoscrizioni dei tr ibunali di Verona 
e di Vicenza; 
- Art. 2: Il Governo, entro sei mesi 
dall'entrata in vigore della presente 
legge, è a utorizzato a determinare 
il personale necessario al funziona­
mento della sezione d i cui all 'art. 1, 
rivedendo le piante organiche di al­
tri uffici; 
- Art. 3 : Il Governo è autorizzato a 
stabilire, entro sei mesi dall'entrata 
in vigore della presente legge, la 
data di iniz io del funzionamento del­
la sezione distaccata della Corte 
d'appello di Ve nezia con sede in 
Verona ; 
- Art. 4 : Gli affari civi li e penali 
pendenti davanti alla Corte d'appel­
lo di Venezia, nonché i procedimen­
ti penali pendenti davanti alla Corte 
d'appello di Venezia, alla data d 'ini­
zio de l funzionamento degli uffi c i 

. istituiti ai sens i degli articoli prece­
de nti e apparte nenti , per ragioni di 
territorio, a lla compe te nza de lla se­
zione distaccata di Corte d 'appello 
di Venezia, con sede in Verona, so­
no di ufficio devoluti alla cognizione 
degli anzidetti uffici . 
La disposizione non si applica a lle 
cause civili ne lle qua li sia avvenuta 
la rimessione a l col legio a i sensi 
dell'art. 352 de l Codice di procedu­
ra c ivile , a i procedime nti penali ne i 
quali sia già stato notificato il de­
creto di citazione e gli affari di vo­
lcntaria g iurisdizione che siano già 
in corso, sempre alla data indicata 
dal comma pre cedente. 

. ... . . . . . . . . 

ghe. Sicchè, nonostante la brevità Jel 
percorso, si guadagnerà del tempo ri­
spetto ad oggi: imboccata l'onda verde 
a Porta Borsari, ad esempio, si avrà 
libero il rransito lì no in via -! · Nu­
\c mbre. 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::;::::::::::::::::::;:;:::::;:;=::::;:: 

Il « Premio don Bassi , 
Come ogni anno, il circolo « Amici 
di don Bassi » ha assegnato i premi 
della bontà inti tolati al nome dell 'in­
dimenticato arciprete d i santa Ana­
stasia. Il primo è andato a Giorgio 
Dal Zovo, un ragazzo spastico di 
Madonna di Campagna che ricava 
dalla « fonte inesauribile che è l'ani­
ma sua >> La forza per aiutare la ma­
dre cieca ; ha vent'anni, ed è di so­
stegno morale per quanti lo avvici­
nano: << La sventura rende tal"volta 
fo rti, anzi giganti >> · dice la motiva­
zione. Un'altra << fiaccol a della bon­
tà », come i premiati sono stati de­
finiti nella solenne cerimonia all n 
loggia di fra ' Giocondo (il Prefetto 
ha detto: << La gente è molto più buo­
na di quanto riteniamo >>) , ha rice­
vuto il premio Pietro Leone (che fu 
Provveditore agli studi) : è Nazza rena 
Zamboni, di IO anni, << scintilla di 
un amore che può rinascere nel cuo­
re di Gabriella >>, una sua compagna 
di scuola che ha perso il papà e la 
mamma. Numerosi altri ragazzi sono 
stati segnalati , tutti per esemplari doti 
d i sensibilità e prove ammirevoli di 
solidarietà: Stefano Poiana, Donatel­
la Bersani, Elisabetta Rossignoli, Ma­
riella Chioetto, Lorenzo e Paolo Va­
ralta, Giancarlo Bianconi , Lucia Zan­
tedeschi, Antonio Zappon, Mariuccia 
Giacopuzzi e Graziella Leardini, ol· 
tre a due gruppi: sei giovani dell 'isti ­
tuto don Bosco e studenti, operai e 
impiegati di Tombetta << che hanno 
formato una potente cooperativa del­
lo spi rito e della cari tà ». 

Alloggi della GESCAL 

Le persone interessate all'assegnazio­
ne d i 154 alloggi che la GESCAL ha 
costruito a Verona, possono rivolger· 
si per informazioni e la compilazione 
della domanda ai centri dell'Istituto 
servizio sociale case lavoratori aperti 
il giovedì e il sabato dalle IO alle 12 
e il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
16 alle 19. l centri dell'ISSCAL sono 
situati in via del Carretto l 0/ a (tele­
fono 501.544) , in via Valeggio 39 
(te!. 50 1.697) e in via Zagata l (tele­
fono 3 1.968) . Il termine per la pre­
sentazione delle domande scadrà alle 
ore 12 del 12 marzo prossimo. Gli 
alloggi sono sta ti costruiti nella zona 
delle Golosine. 

Materiali" da costruzione 
Si informano i proprietari di edifici 
di qualsiasi genere in corso di costru· 
zione che. per l 'entrata in vigore col 
1° gennaio scorso della nuova tariffa 
delle imposte di consumo, talune all · 
quote hanno subito delle variaizo· 
ni. l contribuenti interessati possono 
presentare tempestivamente lo stato 
di avanzamento dei lavori alla data 
del 1° gennaio 1971, rivolgendosi al· 
l'ufficio competente delle imposte di 
consumo. largo divisione Pasubio l . 
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